
SENATO DELLA REPUBBLICA 
V I L E G I S L A T U R A 

90. 8 MAGGIO 1973 

SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

E S T E R I (3a) 

MARTEDÌ 8 MAGGIO 1973 

Presidenza del Presidente 
SCELBA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Elkan. 

La seduta ha inizio alle ore 11,15. 

SVI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Sceiba, nel dar notizia di una 
richiesta del senatore Calamandrei per un 
dibattito in Commissione sul recente viag­
gio all'estero del Presidente del Consiglio 
e del Ministro degli esteri, comunica che il 
ministro Medici si è reso disponibile per il 
giorno 16 maggio; fa presente che, in ogni 
caso, l'eventualità del dibattito in Commis­
sione' resta comunque subordinata all'esito 
della- prossima riunione dei Presidenti dei 
Gruppi, ii quali potrebbero decidere di te­
nere, sull'argomento, un dibattito in As­
semblea. 

li senatore Calamandrei, ringraziando il 
Presidente per la. sollecitudine dimostrata 
nel» prendere: contatto con il ministro Medi­

ci, si dichiara d'accordo con la data propo­
sta da quest'ultimo, auspicando che un even­
tuale dibattito in Assemblea (qualora ve­
nisse deciso a più lungo termine) non impe­
disca alla Commissione di ascoltare un'espo­
sizione del Ministro degli affari esteri in da­
ta più ravvicinata. Aggiunge che, in tal caso, 
sarebbe auspicabile l'intervento in Commis­
sione dello stesso Presidente del Consiglio. 

Il senatore Pecoraro, nella sua qualità di 
Presidente della Giunta per gli affari euro­
pei, dichiara di non poter escludere che la 
Giunta medesima inviterà il Governo a rife­
rire su taluni aspetti della politica comuni­
taria. -' -.^ 

Il presidente Sceiba rileva che non può 
sorgere alcun equivoco circa le ben. distinte 
competenze tra la Giunta per gli affari euro­
pei e la Commissione affari esteri. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Contributo addizionale all'Associazione interna­
zionale per lo sviluppo (International Develop­
ment Association - IDA) » (972), approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Rinvio della discussione). 

La discussione viene rinviata in attesa di 
chiarimenti del Ministero degli affari esteri 
su alcuni aspetti del disegno di legge. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (200) 
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IN SEDE REFERENTE 

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo aggiuntivo al­
la Convenzione tra l'Italia e la Svizzera relativa 
alla sicurezza sociale del 14 dicembre 1962, con­
cluso a Berna il 4 luglio 1969» (381-B), appro­
vato dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati. 
(Esame). 

Su proposta del relatore, senatore Cas-
siani, e senza ulteriore dibattito, la Com­
missione dà mandato al relatore di riferire 
favorevolmente all'Assemblea sulle modifi­
che apportate al disegno di legge dalla Ca­
mera dei deputati e autorizza la richiesta 
di relazione orale. 

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra alcuni 
Paesi aderenti alla Conferenza europea per le 
telecomunicazioni via satellite (CETS) e l'Orga­
nizzazione europea per lo sviluppo e la costru­
zione dei vettori spaziali (ELDO) relativo ad al­
cuni esperimenti di telecomunicazioni da rea­
lizzarsi in connessione con il lancio F. 9 del-
l'ELDO, firmato a Neuilly sur Seine il 5 feb­
braio 1969» (637). 
(Rinvio dell'esame). 

Il senatore Pecoraro, nel riferire breve­
mente sul ratificando Accordo, osserva che 
il disegno di legge va approvato, per ragioni 
prevalentemente formali, anche se il suo 
contenuto appare in gran parte superato 
(perchè la finalità dell'accordo è stata rag­
giunta essendo già avvenuto il lancio del sa­
tellite). 

Il sottosegretario Elkan, nel confermare la 
tesi del relatore, fa presente che il Ministro 
è tuttora in attesa di un parere del Consi­
glio nazionale delle ricerche circa la possi­
bilità dell'insorgere di eventuali controver­
sie, accertata la cui esistenza non vi sarebbe 
più ragione di esaminare il provvedimento; 
propone per ciò di rinviare il seguito del­
l'esame. 

Dopo che il senatore Calamandrei ha la­
mentato che la Commissione sia stata inve­
stita del dibattito su un provvedimento con 
tutta probabilità ormai privo di contenuto, 
il seguito dell'esame del disegno di legge vie­
ne rinviato. 

« Approvazione ed esecuzione dell'Accordo tra l'Ita­
lia ed il Senegal relativo al trasporto aereo, con­
cluso a Roma il 20 aprile 1972» (735). 
(Rinvio dell'esame). 

Su proposta del Presidente, la Commis­
sione rinvia l'esame del provvedimento, in 
attesa che il Ministero degli affari esteri 
presenti al Senato l'insieme delle ratifiche 
di Accordi o Convenzioni con vari stati rela­
tivi ai trasporti aerei. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

MARTEDÌ 8 MAGGIO 1973 

Presidenza del Presidente 
SPADOLINI 

Interviene il Ministro del turismo e dello 
spettacolo Budini Confalonieri. 

La seduta ha inizio alle ore 17,30. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Interventi straordinari per la sistemazione finan­
ziaria degli enti autonomi lirici e delle istitu 
zioni concertistiche assimilate» (950); 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni); 

« Interventi finanziari a favore delle attività musi 
cali» (850); 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Si riprende la discussione sospesa lo scor­
so giovedì 3. 

Si passa all'esame degli articoli, dando la 
precedenza al disegno di legge n. 950. 

In sede di articolo 1, vengono illustrati al­
cuni emendamenti. 

Il primo è dei senatori Ada Valeria Ruhl 
Bonazzola, Scarpino, Papa ed Urbani: tende 
alla sostituzione dell'articolo con un nuovo 
testo in cui si stabilisce che il finanziamento 
delle attività musicali, a datare dal 1° gen­
naio 1974, dovrà essere disposto dalla rifor­
ma del settore, da realizzarsi su basi regio­
nali e secondo criteri che consentano a tutte 
le Regioni di sviluppare, nel loro ambito, 
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iniziative musicali: in attesa di tale riordi­

namento dovranno essere disposti gli inter­

venti straordinari di cui ai successivi arti­

coli del provvedimento. 
Il secondo emendamento, aggiuntivo, è dei 

senatori Stirati ed Arfè: tende a precisare 
che il riordinamento degli enti lirici dovrà 
essere attuato anche in relazione « alla fa­

coltà concessa allo Stato, ai sensi dell'arti­

colo 118 della Costituzione, di delegare pro­

prie funzioni amministrative alle Regioni ». 
Dopo l'illustrazione dei due emendamenti, 

fatta dai primi proponenti, interviene il re­

latore alla Commissione, senatore Limoni: 
esprime riserve su entrambi; quindi il mi­

nistro Badini Confalonieri, nell'intento di 
venire incontro alle esigenze prospettate 
nella sua esposizione dalla senatrice Ruhl 
Bonazzola Valeria, suggerisce un testo sosti­

tutivo dell'articolo i, sul quale la sena­

trice stessa formula peraltro dei rilievi, che 
concernono soprattutto la non sufficiente 
garanzia circa la volontà politica di decen­

tramento regionale. 
Favorevole nel merito all'emendamento 

del Governo è invece il senatore Carraro, 
che su di esso ha, se mai, riserve di tecnica 
legislativa da formulare. 

Seguono altri interventi del senatore Pa­

pa (che ribadisce impunto di vista dei sena­

■ tori comunisti), del presidente Spadolini e 
del ministro Badini Confalonieri, che acco­

glie in parte i rilievi formulati nel corso del 
dibattito e modifica il testo da lui preparato. 

Favorevole a tale ultima formulazione si 
dicono poi sia il senatore Mazzarolli, sia il 
senatore Spigaroli, mentre la senatrice Ruhl 
Bonazzola mantiene le proprie riserve. Si 
passa quindi alla votazione: la Commissio­

ne accoglie l'emendamento sostitutivo pro­

posto dal Governo mentre gli altri emenda­

menti risultano preclusi. 
Si astengono i senatori comunisti. 
La norma stabilisce che, in attesa di un 

nuovo provvedimento legislativo organico 
per il riordinamento delle attività musicali 
anche in rapporto all'ordinamento regionale 
(provvedimento da presentare al Parlamen­

to in tempo utile perchè possa divenire ope­

rante a partire dal 1° gennaio 1974), a favo­

' re degli enti autonomi lirici e delle istituzio­

ni concertistiche assimilate previste dall'ar­

ticolo 6 della legge n. 800 del 1967, sono di­

sposti gli interventi straordinari di cui ai 
successivi articoli. 

La Commissione accoglie quindi, senza 
modificazioni, gli articoli 2 e 3. 

In sede di articolo 4 viene presentato un 
emendamento del Governo che (precisa il 
Ministro per il turismo e lo spettacolo) tie­

ne conto dei rilievi formulati in sede di di­

scussione generale dai senatori socialisti in 
| merito ai criteri di ripartizione dei fondi. 

L'emendamento, che sostituisce l'intero 
articolo 4, è accolto dalla Commissione: fra 
l'altro dispone che i fondi di cui all'articolo 
2, lettera a), della citata legge n. 800, e al­

l'articolo 3 della legge n. 291 del 1970, per 
l'esercizio 1973 saranno ripartiti fra gli en­

ti e le istituzioni per il 25 per cento secondo 
i criteri di cui al precedente articolo 3; il 
residuo 75 per cento sarà assegnato, con de­

creto idei Ministro del turismo e dello spet­

tacolo e sentita la Commissione centrale per 
la musica, per far fronte a particolari esi­

genze degli stessi enti ed istituzioni, prescin­

dendo dai criteri di cui all'articolo 22 della 
ricordata legge n. 800. 

Senza dibattito, quindi, la Commissione 
approva i successivi articoli 5 e 6, nel testo 
proposto dal Governo. 

Si passa all'esame dell'articolo 7. 
Il relatore Limoni prospetta l'opportunità 

di un emendamento, aggiuntivo di un comma, 
tendente a stabilire che alle sedute del Consi­

glio di amministrazione, partecipi con voto 
consultivo, il Segretario generale, ove esista, 
o il funzionario responsabile dei servizi am­

ministrativi, con l'obbligo di riferire sulla 
legittimità degli atti con i quali i competenti 
organi dell'ente autorizzino spese o dai qua­

li derivi obbligo di pagare somme a carico 
dell'ente stesso. 

Osservazioni sono poi fatte dai senatori 
Mazzarolli in merito al riferimento all'eser­

cizio 1973 (anziché al 1974), di cui al primo 
comma dell'articolo, e dal senatore Carraro, 
che propone un emendamento formale a det­

to comma, e si domanda se non occorra pre­

cisare che compito del commissario (quan­

do si presenti la necessità dello scioglimento 
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del Consiglio di amministrazione) sarà di 
riportare entro i limiti di legittimità l'impo­
stazione dei bilanci. 

Ampi chiarimenti agli oratori intervenuti 
sono quindi forniti dal ministro Badini Con­
falonieri, ed essi non insistono nei loro 
rilievi, salvo che per l'emendamento formale 
proposto dal senatore Carraro, che viene suc­
cessivamente accolto dalla Commissione la 
quale, in fine, approva l'articolo 7 con tale 
modificazione. 

Vengono illustrati quindi tre emendamenti 
tendenti ad inserire articoli aggiuntivi: due 
(presentati dal senatore Dante Rossi e, rispet­
tivamente, dai senatori Ruhl Bonazzola, Pa­
pa, Piovano, Scarpino e Urbani) riguardano 
la gestione dei concerti dell'Accademia na­
zionale di Santa Cecilia; il terzo, dei senatori 
Limoni e Mazzarolli, concerne invece lo sta­
to giuridico e il trattamento economico del 
sovrintendente degli enti autonomi lirici e 
delle istituzioni concertistiche assimilate. 

Sui tre emendamenti il Ministro si pro­
nuncia, in via di massima, dicendosi piena­
mente disponibile a prenderne in esame il 
merito: non peraltro nella sede attuale, ma 
nel quadro della globale revisione della legge 
n. 800 del 1967. 

Non insistono i proponenti e la Commis­
sione passa all'articolo 8, che approva senza 
dibattito, nel testo presentato. 

La Commissione approva in fine il disegno 
di legge nel suo insieme; annunciano voto 
contrario i senatori comunisti. 

Si prendono in esame gli articoli del dise­
gno di legge n. 850. 

In sede di articolo 1 vengono illustrati due 
emendamenti: il primo è al primo comma 
(tende a prendere in particolare considerazio­
ne le attività musicali promosse da associa­
zioni private e da enti pubblici che, anche 
in forma cooperativa e secondo criteri di de­
centramento regionale, svolgano attività mu­
sicali di chiara utilità sociale), ed è presenta­
to dai senatori Ruhl Bonazzola, Papa e Pio­
vano; il secondo è aggiuntivo di un comma 
finale, in cui si precisa che gli eventuali resi­
dui di gestione sui fondi di cui ai prece­
denti commi dovranno essere accantonati per 
venir utilizzati allo stesso scopo per l'eserci-
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zio successivo: è proposto dal senatore Maz­
zarolli, a cui si associa il senatore Spigaroli. 

Sui due emendamenti si pronuncia il Mi­
nistro: è favorevole al secondo ed ha delle 
riserve circa il riferimento al decentramento 
regionale contenuto nel primo. 

Sulle dichiarazioni del Ministro segue un 
breve dibattito a cui prendono parte i sena­
tori Papa, Mazzarolli e nuovamente il Mi­
nistro del turismo e dello spettacolo Badini 
Confalonieri. 

Quindi i senatori comunisti non insistono, 
la Commissione approva l'emendamento dei 
senatori Mazzarolli e Spigaroli e l'articolo 1 
nel testo conseguentemente emendato. 

Il relatore alla Commissione illustra poi 
un emendamento aggiuntivo, tendente ad una 
modifica dell'articolo 65, commi primo e set­
timo, del decreto del Presidente della Re­
pubblica 30 giugno 1972, n. 748. 

In seguito ad un intervento del rappresen­
tante del Governo che, favorevole nel merito 
per ragioni di sistematica legislativa ed an­
che per evitare remore procedurali, prega il 
proponente di ripresentare l'emendamento in 
sede di revisione della più volte citata legge 
n. 800 del 1967, il senatore Limoni accoglie 
l'invito e non insiste. 

Ha quindi la parola la senatrice Franca 
Falcucci: dà conto di un emendamento, ag­
giuntivo di un nuovo articolo, tendente alla 
concessione di un contributo annuo straordi­
nario di lire 150 milioni, a carico del fondo 
di cui all'articolo 2, lettera b), della legge nu­
mero 800, per l'organizzazione delle stagioni 
liriche presso l'Ente autonomo « Arena Sferi­
sterio » di Macerata. 

Secondo detto emendamento (che reca an­
che la firma del senatore Spigaroli) tale quo­
ta non dovrà comunque incidere sulla parte 
dello stesso fondo di cui al predetto articolo 
2 della legge n. 800, destinata ai teatri di tra­
dizione ed alle istituzioni concertistico-orche-
strali e prevista ai sensi dell'articolo 28 della 
legge stessa: l'assegnazione e la liquidazione 
della sovvenzione in parola saranno disposte 
in conformità con le norme previste dagli ar­
ticoli 29 e 39 della più volte ricordata legge 
n. 800. 

Segue un ampio dibattito. 
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Il senatore Papa ritiene poco corretta la 
sede del provvedimento in esame-per inseri­
re la previsione di un contributo per un ente 
determinato, mancando la possibilità di con­
siderare le esigenze di istituzioni musicali 
analoghe: avverte pertanto che i senatori co­
munisti, nettamente contrari, si riservano la 
richiesta di rimessione qualora la proposta 
venisse mantenuta. i 

Segue una precisazione del Ministro: ri­
corda che la previsione di un contributo ri­
servato all'Arena Sferisterio di Macerata co­
stituirebbe la premessa per una rinuncia 
dell'Ente stesso ad assurgere, ai sensi e per 
gli effetti della legge n. 800, alla qualità di 
ente lirico, con un grosso vantaggio, in de­
finitiva, per gli oneri complessivi che si do­
vrebbero addossare in tal caso al pubblico 
erario (egli ha peraltro delle riserve sul testo 
predisposto per la parte finanziaria). 

Dal canto suo il senatore Arfè avverte che 
l'apertura di una breccia nella direzione dei 
contributi lo indurrebbe a rivedere le proprie 
riserve formulate circa specifica analoga 
istanza a lui prospettata per altra mani­
festazione musicale. 

Il successivo oratore, senatore Mazzarol­
li, manifesta le proprie preoccupazioni circa 
il pericolo, connesso con la riserva di un 
contributo speciale per l'ente di Macerata, 
di una riduzione di quanto dovuto per legge 
ai teatri di tradizione e alle istituzioni con­
certistiche orchestrali a norma dell'articolo 
28 della legge n. 800 del 1967; si domanda se 
non sarebbe preferibile che lo Sferisterio 
di Macerata richiedesse invece il riconosci­
mento della qualità di « teatro di tradi­
zione ». | 

I meriti nel campo della promozione cul­
turale e sociale e della diffusione popolare 
della sensibilità musicale, da riconoscere al­
l'Ente di Macerata, sono quindi illustrati 
ampiamente dal senatore Tambroni Arma-
roli, che mette anche in luce i pesanti oneri 
assunti dagli enti locali per portare avanti 
una tradizione di particolare dignità, e di 
grande interesse per le masse popolari, per 
i giovani, per il movimento turistico. 

Qualche precisazione è poi fornita al Mi­
nistro dal senatore Spigaroli circa la formu-
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lozione dell'emendamento e i suoi possibili 
oneri finanziari: l'oratore ribadisce anche le 
motivazioni di merito a sostegno della pro­
posta. 

Ai precedenti oratori replica, prendendo 
nuovamente la parola, il senatore Papa: chia­
risce di non aver espresso nessun giudizio 
di merito sulla validità dell'opera svolta dal­
l'Arena Sferisterio di Macerata; la questio­
ne sollevata dai senatori comunisti, egli 
dice, è infatti di carattere generale e riguar­
da l'opportunità di prendere in esame sin­
goli problemi nel contesto non dell'attuale 
provvedimento ma di quello di riforma, 
proprio in vista di una equa ripartizione fra 
le regioni meno dotate degli interventi dello 
Stato. 

Segue un intervento del Ministro del tu­
rismo e dello spettacolo che, pur dicendo 
di comprendere la logica delle argomentazio­
ni dei senatori comunisti, ritiene peraltro 
doveroso tenere presente lo sforzo notevo­
lissimo compiuto dall'ente di Macerata per 
la diffusione popolare dell'educazione mu­
sicale. Il rappresentante del Governo poi 
propone un testo sostitutivo dell'emenda­
mento. 

Dopo che il senatore Papa ha ulterior­
mente confermato la posizione precedente-
niente assunta dai senatori comunisti, e do­
po altre precisazioni del ministro Badini 
Confalonieri, il senatore Spigaroli, interve­
nendo di nuovo, dichiara di non poter con­
sentire con le motivazioni di dissenso dei 
senatori comunisti, non ritenendo meno che 
corretta la procedura seguita e la sede pre­
scelta per fissare un contributo a favore di 
un ente che svolge precisamente le attività 
musicali oggetto del provvedimento di fi­
nanziamento in esame. 

Il senatore Dante Rossi, poi, giudica arti­
ficiosa e fittizia una distinzione che sceveras­
se le varie posizioni assunte dai singoli grup­
pi sulla base di un giudizio di sensibilità o 
di insensibilità nei confronti dell'ente musi­
cale di Macerata (il problema, egli ricorda, 
è di carattere generale e non particolare); 
quindi il senatore Limoni tiene a distingue­
re la natura del disegno di legge n. 850 da 
quella del precedente provvedimento: men-
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tre nel disegno di legge n. 950, destinato ad 
un intervento di emergenza non di carattere 
continuativo, non si sarebbero giustificate 
disposizioni tendenti a ritoccare la legge nu­
mero 800 del 1967, nel secondo, invece, egli 
sostiene, trattandosi di un provvedimento 
che potrebbe anche durare nel tempo, è leci­
to ritenere compatibile una norma come 
quella proposta con l'emendamento dei se­
natori Falcucci e Spigaroli. 

Il relatore alla Commissione invita pertan­
to i senatori comunisti a non insistere nella 
loro contraria posizione. 

Ha quindi la parola il senatore Stirati che, 
a titolo personale, mentre si dice non insen­
sibile alle ragioni esposte dal senatore Papa, 
dichiara peraltro di comprendere e condivi­
dere le considerazioni dei sostenitori del­
l'emendamento: non estraneo alla logica del 
provvedimento, esso eviterebbe il pericolo 
della nascita di un quattordicesimo ente li­
rico e verrebbe incontro alle esigenze di una 
regione duramente colpita da calamità na­
turali. 

Nel dibattito interviene infine il Presidente 
Spadolini: premette di aver potuto conosce­
re direttamente il quadro dei problemi del­
l'Arena Sferisterio e di essersi persuaso del­
la necessità di un immediato intervento legi­
slativo; si dice poi poco convinto dell'oppor­
tunità di rimettere la decisione alla riforma 
organica della legge n. 800; è peraltro d'av­
viso che, qualora i senatori comunisti man­
tenessero il loro atteggiamento nettamente 
negativo, converrebbe, per ragioni di caratte­
re generale, non insistere. Suggerisce pertan­
to di soprassedere da una decisione definiti­
va, nel tentativo di cercare le possibilità per 
una maggiore intesa fra i vari gruppi sul par­
ticolare problema. 

Si associano alla proposta di rinvio i se­
natori Franca Falcucci, Spigaroli, Stirati ed 
Urbani, e quindi il seguito della discussione 
è rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

In seguito ad un intervento del senatore 
Urbani, il Presidente Spadolini avverte che, 
in vista della sua rapida approvazione finale, 
nella prossima settimana la Commissione do­

vrà affrontare l'esame del disegno di legge 
(n. 56-B) sul nuovo statuto della Biennale di 
Venezia, di recente trasmesso dalla Camera 
con alcune modificazioni rispetto al testo 
accolto dal Senato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente Spadolini avverte che la Com­
missione tornerà a riunirsi domani mercole­
dì 9 maggio, alle ore 10, non solo in sede re­
ferente (secondo l'ordine del giorno già di­
ramato) per il seguito dell'esame dei provve­
dimenti urgenti per l'università, ma anche 
in sede deliberante, per il seguito della 
discussione del disegno di legge n. 850, re­
cante interventi finanziari a favore delle at­
tività musicali. 

La seduta termina alle ore 20,20. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

2a Commissione permanente 
(Giustizia) 

Mercoledì 9 maggio 1973, ore 10 

Votazione per la nomina di un Segretario, 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

ARENA ed altri. — Nuove disposizio­
ni in materia di assegnazione di posti nei 
concorsi notarili (185-5) {Approvato dal 
Senato e modificato dalla Camera dei de­
putati). 

In sede redigente 

Discussione del disegno di legge: 

Ordinamento penitenziario (538) {Proce­
dura abbreviata di cui all'articolo 81 del 
Regolamento). 
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In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 
1. ZUCCALÀ ed altri. — Modifiche degli 

articoli 226 e 339 del codice di procedura 
penale e dell'articolo 617 del codice pena­

le, relativi alla tutela della libertà e segre­

tezza delle comunicazioni {755­Urgenza). 
MARTINAZZOLI ed altri. — Sanzioni 

penali per la violazione del diritto all'inti­

mità della vita privata svolgentesi nel do­

micilio (893). 
LUGNANO ed altri. — Salvaguardia del­

la libertà e della segretezza delle comuni­

cazioni telefoniche (991). 
2. ARENA. — Modifiche alla legge 1° di­

cembre 1956, n. 1426, sui compensi spet­

tanti ai periti, consulenti tecnici, interpre­

ti e traduttori per le operazioni eseguite a 
richiesta dell'autorità giudiziaria (448). 

4
a Commissione permanente 

(Difesa) 

Mercoledì 9 maggio 1973, ore 10,30 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 
1. Modifica dell'articolo 9 della legge 26 

gennaio 1963, n. 52, sul riordinamento del 
Corpo del genio aeronautico (813). 

2. Modifiche alla composizione del Con­

siglio direttivo e del Collegio dei revisori 
dell'Istituto nazionale per studi ed espe­

rienze di architettura navale (840). 
3. CIPELLINI e ARNONE. — Revoca 

della limitazione del minimo di età per 
■la celebrazione del matrimonio degli ap­

partenenti alle Forze armate ed altri corpi 
assimilati (399). 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 
1. Ordinamento degli uffici degli addetti 

dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronau­

tica in servizio all'estero e trattamento 
economico del personale della Difesa ivi 
destinato (815). 

2. Deputato BANDIERA. — Norme tran­

sitorie sull'avanzamento dei capitani del 
ruolo normale delle armi di cavalleria, di 
artiglieria e genio, dei capitani del ruolo 
naviganti speciale dell'arma aeronautica e 
dei tenenti colonnelli e capitani del ruolo 
servizi dell'arma aeronautica (1008) {Ap­

provato dalla Camera dei deputati). 

3. DELLA PORTA ed altri. — Modifiche 
alla tabella n. 1 annessa alla legge 12 no­

vembre 1955, n. 1137, e successive modifi­

cazioni, sull'avanzamento degli ufficiali 
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronau­

tica (672). 

5
a Commissione permanente 

(Programmazione economica, bilancio, 
partecipazioni statali) 

Mercoledì 9 maggio 1973, ore 10 

Indagine conoscitiva sui rapporti tra Stato 
e Regioni in ordine al bilancio dello Stato: 
audizione del Ministro per l'attuazione 
dalle regioni, del Ministro del bilancio e 
della programmazione economica e del 
Ministro del tesoro. 

6
a Commissione permanente 

(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 9 maggio 1973, ore 10 

In sede deliberante 

I. Discussione dei disegni di legge: 

1. Aumento del fondo di dotazione del 
Mediocredito centrale (355­B) {Approvato 
dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati). 

2. Aumento del contributo annuo a favo­

re ■dell'Associazione nazionale dei finanzie­

ri (787). 
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3. Deputati VENTUROLI e RAFFAELLI; 
LA LOGGIA e FRAU. — Integrazione delle 
norme della legge 11 marzo 1958, n. 238, 
istitutiva presso gli enti esercenti il cre­
dito fondiario di sezioni autonome per il 
finanziamento di opere pubbliche e di im­
pianti di pubblica utilità (955) {Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

4. Concessione alla Regione siciliana del 
contributo di cui all'articolo 38 dello Sta­
tuto, per il quinquennio 1972-1976 e de­
terminazione, per lo stesso quinquennio, 
dei rimborsi allo Stato, ai sensi dell'arti­
colo 3 del decreto legislativo 12 aprile 
1948, n. 507 (788). 

5. SPAGNOLLI ed altri. — Concessione 
di pensione straordinaria alla signora Tar­
quinia Tarquini, vedova del compositore 
Riccardo Zandonai (322). 

6. Concessione di una pensione straordi­
naria alla vedova dell'ammiraglio di divi­
sione Luigi Rizzo (455). 

7. Deputati GRAMEGNA ed altri. — 
Estensione delle disposizioni in materia di 
pensioni di guerra alle vittime civili, o loro 
superstiti, a seguito di dimostrazioni av­
venute fra il 25 luglio e l'8 settembre 1943 
(962) {Approvato dalla Camera dei depu­
tati). 

IL Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. Integrazione del Consiglio di ammini­
strazione dei Monopoli di Stato (777). 

2. Dismissione di immobili militari ed 
assegnazione di fondi per il potenziamen­
to delle Forze armate (148). 

3. Autorizzazione al Ministro delle finan­
ze a stipulare una convenzione con il Go­
vernatore della Banca d'Italia per l'impie­
go di militari della Guardia di finanza in 
servizio di vigilanza e scorta valori per 
conto della Banca d'Italia (779). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. SPAGNOLLI ed altri. — Disciplina 
dei fondi con/,ni di investimento mobi­
liare (161) (Procedura abbreviata di cui 
all'articoli 81 del Regolamento). 

DE PONTI ed altri. — Istituzione e 
disciplina dei fondi comuni d'investimen­
to mobiliare di tipo aperto (314). 

2. Concessione di un contributo annuo 
di lire 20 milioni in favore dell'Istituto 

> storico dei Cavalieri di Vittorio Veneto 
(645). 

3. SEGNANA ed altri. — Modifiche al­
l'imposta unica di cui alla legge 22 dicem­
bre 1951, n. 1379, sui giuochi di abilità e 
sui concorsi pronostici (590). 

4. ALBERTINI ed altri. — Riapertura 
dei termini per l'esercizio della facoltà di 
opzione per la ricongiunzione dei servizi 
prevista dal decreto del Presidente della 
Repubblica 5 giugno 1965, n. 758 (247) 
{Procedura abbreviata di cui all'articolo 
81 del Regolamento). 

5. LI VIGNI ed altri. — Inchiesta par­
lamentare sul funzionamento delle Borse 
valori in Italia (72). 

IL Esame dei disegni di legge: 

1. SEGNANA ed altri. — Integrazione 
delle disposizioni transitorie sull'avanza­
mento degli ufficiali della Guardia di fi­
nanza (511) {Procedura abbreviata di cui 
all'articolo 81 del Regolamento). 

2. ZUGNO ed altri. — Modificazioni al 
regio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, 
convertito nella legge 5 luglio 1928, nu­
mero 1760, riguardante le operazioni di 
credito agrario (683). 

3. ROSA ed altri. — Interpretazione au­
tentica dell'articolo 151, lettera d), del 
testo unico delle imposte dirette relativo 
alla esenzione dell'imposta sulle società 
nei riguardi dell'Ente autonomo per lo 
acquedotto pugliese (553). 
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4. BONALDI. — Concessione dell'inden­
nità integrativa speciale mensile relativa 
ai trattamenti pensionistici di guerra an­
che a coloro che fruiscono di analogo be­
neficio in aggiunta a pensioni, assegni o 
retribuzioni di qualsiasi genere (537). 

5. DAL CANTON Maria Pia. — Riscatto 
del corso scolastico per il conseguimento 
del diploma di ostetrica ai fini della pen­
sione (210). 

,6. SAMMARTINO ed altri. — Integra­
zioni e modifiche della legge 28 luglio 1971, 
n. 585, concernente le pensioni di guerra 
indirette (554). 

7. Disciplina dei rapporti tributari sorti 
sulla base dei decreti-legge 2 ottobre 1972, 
n. 550, e 2 dicembre 1972, n. 728 (647-5) 
{Approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati). 

8. SCHIETROMA ed altri. — Abolizione 
dell'imposta di fabbricazione sull'olio di 
oliva (86). 

9. Soppressione dell'imposta di fabbri­
cazione sull'olio di oliva e riduzione della 
aliquota dell'imposta di fabbricazione 
sugli oli di semi e sulla margarina (812). 

10. SEGNANA ed altri. — Norme tran­
sitorie per facilitare l'attuazione del nuovo 
sistema tributario (558). 

7a Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti, 

ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Mercoledì 9 maggio 1973, ore 10 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. PIERACCINI ed altri. — Provvedi­
menti preliminari per la riforma universi­
taria (981). 

2. PIOVANO ed altri. — Misure urgenti 
per l'attuazione del diritto allo studio e per 
lo sviluppo delle università (988). 

3. PIOVANO ed altri. — Misure urgenti 
per il personale docente e per gli organi 
di governo delle università (989). 

4. Provvedimenti urgenti per l'Universi­
tà (1012). 

5. BALDINI ed altri. — Istituzione di 
posti di assistente universitario (201). 

6. TANGA. — Norme per l'immissione 
in ruolo dei docenti universitari (240). 

7. MURMURA. — Abrogazione dell'arti­
colo 2 della legge 30 novembre 1970, nu­
mero 924, per le nuove istituzioni univer­
sitarie (607). 

In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Interventi finanziari a favore delle at­
tività musicali (850). 

8a Commissione permanente 
(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Mercoledì 9 maggio 1973, ore 10 e 17 

Alle ore 10 

Discussione sulla relazione concernente l'an­
damento della gestione RAI-Radiotelevi-
sione italiana al 31 dicembre 1972 e suc­
cessivi aggiornamenti. 

Alle ore 17 

Seguito della discussione sulla relazione 
concernente l'andamento della gestione 
RAI-Radiotelevisione italiana al 31 dicem­
bre 1972 e successivi aggiornamenti. 

In sede redigente 

Discussione del disegno di legge: 
Ammodernamento del sistema giuridico 

in materia di danno alla persona del viag­
giatore mediante modificazioni ed integra­
zioni alle « Condizioni e tariffe per i tra­
sporti delle persone e delle cose sulle fer­
rovie dello Stato » (797). 
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In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 
1. Nuove norme in materia di gestioni 

fuori bilancio, nell'ambito delle Ammini­
strazioni dello Stato, in attuazione dell'ar­
ticolo 3 della legge 25 novembre 1971, nu­
mero 1041 (864). 

2. Interventi urgenti ed indispensabili 
da attuare negli aeroporti aperti al traffi­
co aereo civile (882). 

10a Commissione permanente 
(Industria, commercio, turismo) 

Mercoledì 9 maggio 1973, ore 10 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 
1. Deputato ERMINERO ed altri. — Mo­

difica all'articolo 21 della legge 11 giugno 
1971, n. 426, sulla disciplina del commer­
cio (956) {Approvato dalla Camera dei de­
putati). 

2. Integrazione degli stanziamenti e mo­
difiche alla legge 18 dicembre 1961, n. 1470, 
e successive modificazioni, per la conces­
sione di finanziamenti a piccole e medie 
imprese industriali in difficoltà economiche 
e finanziarie (984) {Approvato dalla Came­
ra dei deputati). 

In sede referente 

I. Esame dei disegni di legge: 
1. TORELLI. — Abrogazione dell'artico­

lo 95 del testo unico delle leggi di pubbli­
ca sicurezza, approvato con regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773, riguardante il nu­
mero degli esercizi autorizzati alla vendi­
ta o consumo di bevande alcooliche (213) 
{Procedura abbreviata di cui all'articolo 81 
del Regolamento). 

2. TOGNI ed altri. — Istituzione di un 
ruolo dei concessionari di vendita della 
produzione automobilistica presso le Ca-
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mere di commercio, industria, agricoltura 
e artigianato (766). 

II. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Istituzione dei Centri per il commer­
cio con l'estero (852). 

l l a Commissione permanente 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Mercoledì 9 maggio 1973, ore 10 

In sede deliberante 

I. Discussione del disegno di legge: 
ALBARELLO e MERZARIO. — Decor­

renza dei benefici previsti dall'articolo 2 
della legge 30 gennaio 1968, n. 47, recante 
modifica alla legge 20 febbraio 1958, nu­
mero 93, sull'assicurazione obbligatoria 
dei medici contro le malattie e le lesioni 
causate dall'azione dei raggi X e sostanze 
radioattive (68). 

IL Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Deputati BIANCHI Fortunato ed altri. 
— Estensione del servizio di riscossione 
dei contributi associativi tramite gli enti 
previdenziali (781) {Approvato dalla Ca­
mera dei deputati). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

GAROLI ed altri. — Modifica alla legge 
20 febbraio 1958, n. 93 e successive modifi­
che, sulla assicurazione obbligatoria dei 
medici contro le malattie e le lesioni cau­
sate dall'azione dei raggi X e delle sostanze 
radioattive (714). 

II. Esame dei disegni di legge: 

1. AVERARDI ed altri. — Integrazione 
delle norme previste dalla legge 4 marzo 
1958, n. 179, e successive modificazioni, re­
canti disposizioni in materia di previdenza 
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e assistenza per gli ingegneri ed architet­
ti (375). 

2. GAROLI ed altri. — Estensione dei 
benefici di cui al primo comma dell'arti­
colo 2 della legge 8 agosto 1972, n. 464, 
agli operai dipendenti da aziende indu­
striali e artigianali dell'edilizia e della 
escavazione e lavorazione dei materiali la­
pidei (463). 

3. DE MARZI ed altri. — Norme intese 
ad uniformare ed accelerare la procedura 
di liquidazione coatta amministrativa degli 
enti cooperativi (512). 

4. CIPELLINI ed altri. — Mantenimen­
to dell'assistenza sanitaria ai familiari a 
carico dei lavoratori chiamati o richiama­
ti alle armi (767). 

Commissione parlamentare d'inchiesta 
sul fenomeno della mafia in Sicilia 

Mercoledì 9 maggio 1973, ore 20 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 24 


